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I LONGIDORIDAE (NEMATODA, DORYLAIMIDA) DELLE REGIONI ITALIANE.
X. LA CALABRIA

di
F. ROCA, F. LAMBERTI, A. AGOSTINELLI, F. ZACHEO e S.L LANDRIS      AI1.

Riassunto. Un'indagine condotta sulla distribuzione geografica dei nematodi Longidoridae in Calabria ha rivelato la presenza di quattro
specie di Longidorus: L. euonymus Mali et Hooper, 1974, L. iuglandis Roca, Lamberti, et Agostinelli, 1984, L. ;uvenilis Dalmasso, 1969 e
L. moesicus Lamberti, Choleva et Agostinelli, 1983 e quattro specie di Xiphinema: X. diversicaudatum (Micoletzky, 1927) Thome, 1939,
X. index Thome et AlIen, 1950, X. italiae Meyl, 1953 eX. pachtaicum (Tulaganov, 1938) Kirjanova, 1951. Delle specie rinvenute sono
forniti i caratteri biomettici corredati da brevi descrizioni.

Summary. The Longidoridae (Nematoda, Dorylaimida) o/ the ltalian Regions. X. Calabria. A survey af Langidatidae nematades was carried
out in Calabria. Four species of Longidorus: L. euonymus Mali et Hooper, 1974, L. iuglandis Roca, Lamberti et Agostinelli, 1984, L. ;uvenilis
Dalmasso, 1969 and L. moesicus Lamberti, Choleva et Agostinelli, 1983 and four species of Xiphinema: X. diversicaudatum (Micoletzky,
1927) Thome, 1939, X. index Thome et AlIen, 1950, X. italiae Meyl, 1953 and X. pachtaicum (Tulaganov,1938) Kirjanova, 1951 were
found. Biomettical characters and btief desctiptions of the species encountered afe provided.

La distribuzione geografica delle specie è indicata nelle
figure 1 e 2.

Le indagini sulla distribuzione geografica dei nematodi
Longidoridae nelle regioni italiane proseguono in questa
nota con la Calabria.

Scarse e frammentarie sono le notizie riguardanti la
presenza di specie di Longidoridae in Calabria. Le sole ci-
tazioni in letteratura riguardano Xiphinema italiae e X. pa-
chtaicum (Martelli e Lamberti, 1967), quest'ultimo ripor-
tato come X. mediterraneum Martelli et Lamberti, perché
non ancora sinonimizzato con la specie precedente (Siddiqi
e Lamberti, 19]7). Da indagini effettuate nei vigneti delle
regioni italiane, oltre alla presenza delle succitate specie, è
stata segnalata quella di X. index (Roca e Lamberti, 1978).

Per compiere questa indagine sono stati raccolti, in vari
ambienti agrari e naturali della Calabria, circa 250 cam-
pioni di terra, prelevati e preparati per lo studio microsco-
pico secondo il procedimento indicato da Lamberti et al.
(1985).

LONGIDORUS EUONYMUS Mali et Hooper, 1974

Risultati

I caratteri biometrici di due femmine di questa specie
rinvenute nella rizosfera di Vite a Spezzano, in provincia
di Cosenza, sono i seguenti: L = 6,3-7,2 mmj a = 165-
165,5j b = 15- 16j c = 132,5-167,8j c' = 1,6-1,4; V =
49-50; odontostilo = 89-84 fLmj odontoforo = 53-52 limj
distanza dell'anello guida dall'apertura orale = 27,5-29,5
fLmj lunghezza della coda = 48-43 fLm; J = 10-8 fLm; dia-
metro del corpo alla regione delle labbra = 12-12,5 fLm;
diametro del corpo all'altezza dell'anello guida = 17,5-
16,5 fLm; diametro del corpo alla base dell'esofago = 33-
33 fLmj diametro del corpo all'altezza della vulva = 38-
43,5 fLmj diametro del corpo all'altezza dell'ano = 29,5-
30,5 fLmj diametro del corpo all'inizio della porzione ialina
della coda = 17,5-16 fLm.

Essi non differiscono sostanzialmente da quelli rileva-
bili nella descrizione originale (Mali e Hooper, 1974) e da
quelli osservati in altre popolazioni italiane (Lamberti et
al., 1985j Roca et al., 1985, 1987a, 1988a e 1988b, 1989).

Il maschio di questa specie è ancora sconosciuto.
L. euonymus è stato rinvenuto in Calabria nella rizo-

sfera di piante arboree come Olivo, Pioppo e Agrumi (Fig.
1; Tabella I).

Sono state rinvenute quattro specie di Longidorus: L.
euonymus, L. iuglandis, L. ;uvenilis e L. moesicus e quattro
specie di Xiphinema: X. diversicaudatum, X. index, X. italiae
eX. pachtaicum.

I Gli autori ringraziano il Sig. V. Radicci per l'assistenza nella prepa-

razione delle figure.
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LONGIDORUS IUGLANDIS
Roca, Lamberti et AgostineUi, 1984

laziali (Roca et al., 1987a) e piemontesi (Roca et al.,
1988a); differiscono da quelle francesi della descrizione
originale (Dalmasso, 1969) e da una popolazione piemon-
tese rinvenuta nella rizosfera di semenzali di Pinus strobus
L. (Cotroneo et al., 1980) per la maggiore lunghezza del
corpo.

Il maschio di questa specie non è mai stato rinvenuto in
Italia.

L. ;uvenilis è abbastanza frequente in Calabria, dove è
stato rinvenuto più frequentemente nelle provincie di Co-

TABELLA I - Località calabresi e piante nella cui rizosfera sono

stati rinvenuti esemplari di Longidorus euonymus.

I caratteri biometrici dei due soli esemplari di questa
specie, un maschio e una femmina, rinvenuti nella rizo-
sfera di Vite a Frascineto, provincia di Cosenza, sono ri-
portati nella Tab~lla II.

Questi due esemplari morfologicamente sono identici a
quelli pugliesi della descrizione originale (Roca et al., 1984)
e differiscono nei caratteri biometrici per la maggiore di-
stanza dell'anello guida dall'apertura orale e, lievemente,
per la maggiore lunghezza della coda.

L. iuglandis è una specie molto rara in Calabria, non
essendo stata rinvenuta in altre località. (Fig. 1).

Provincia Località Pianta

Catanzaro

Cosenza

Reggio Calabria

»

Scaliti

Spezzano
Bivio Brandana

Cosoleto

Villaggio De Leo

Agrumi
Vite

Olivo

Olivo

Pioppo

LONGIDORUSjUVENILIS Dalmasso, 1969

I caratteri bio metrici di una popolazione di questa spe-
cie, rinvenuta nella rizosfera di Vite a Gioia Tauro, in pro-
vincia di Reggio Calabria, sono riportati nella Tabella III.

Le popolazioni calabresi di L. ;uvenilis sono identiche
morfologicamente a quelle emiliane (Roca et al., 1988b),

TABELLA II - Caratteri biometrici di un popolazione calabrese di L. iuglandis.

:rabitat Rizosfera di Vite

Località Frascineto (Cosenza)

1 9

6,5
90

13,8

167,5

0,7
55

122,5
83

41,2

38,8
16

16,5

34,7

63,5

72,5

1 O'

8,1
93,1
19

183,5
0.8

125,j
82,5
42,5
44,1
15,5
16,5
37,5
74.1

87
53

40,5
97,1

54,1
40

n
Lmm
a
b
c
c'
V
Odontostilo ILm
Odontoforo ILm
Distanza dell'anello guida dall'apertura orale ILm
Lunghezza della coda ILm
J (porzione ialina della coda) ILm
Diametro del corpo alla regione delle labbra ILm
Diam. del corpo all'altezza dell'anello guida ILm
Diam. del corpo alla base dell'esofago ILm
Diam. del corpo all'altezza della vulva ILm
Diam. massimo del corpo ILm
Diam. del corpo all'altezza dell'ano ILm
Diam. del corpo all'inizio della porzione ialina della coda ILm

Spicole ILm
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senza e Reggio Calabria, nella rizosfera di piante arboree
come Vite, Olivo, Pioppo e Castagno, e in una sola località
in provincia di Catanzaro, nella rizosfera di piante erbacee
(Fig. 1; Tabella IV).

LONGIDORUS MOESICUS
Lamberti, Choleva et Agostinelli, 1983

I caratteri biometrici di una popolazione di questa spe-
cie rinvenuta a Rocca Imperiale, in provincia di Cosenza,
nella rizosfera di piante di Vite, sono esposti nella Tabel-
la V.

Morfologicamente identici agli esemplari della descri-
zione originale (Lamberti et al., 1983), le popolazioni ca-
labresi di questa specie differiscono da quelle pugliesi, mar-
chigiane, liguri e siciliane per la lunghezza dello stiletto
leggermente superiore (Lamberti et al., 1985, Roca et al.,
1986b, 1987b e 1989), mentre sono biometricamente iden-
tiche alie popolazioni lucane, abbruzzesi e laziali (Roca et
al., 1985, 1986a e 1987a).

Il maschio di questa specie non è mai stato rinvenuto
durante i campionamenti in Calabria.

L. moesicus non è molto diffuso in Calabria: esso è stato
rinvenuto sempre nella rizosfera di Vite anche a Rocca Im-

N N

. Xiphinema diversicaudatum

. Il index

. Il italiae

D Longidorus euonymus
11. Il moesicus

. Il iuglandis

O Il juvenilis

Distribuzione geografica di specie di Xiphinema in Ca-Distribuzione geografica di specie di Longidorus in Ca. Fig. 2
labria.

Fig. 1
labria.
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TABELLA III - Caratteri biometrici di una popolazione calabrese di L. juvenilis.

Località

599

3,8 (3,4-4,4)

103 (84-144)

12 (11-14)

74 (56-87)

2,2 (1,7-2,7)

48 (45-51)

67 (63-70)

46 (43-48)

23 (22-24)

52 (45-65)

13 (11-15)

lO (10-11)

16 (15-17)

31 (26-36)

38 (31-44)

23 (19-26)

9 (9-10)

n

Lmm

b

ç

ç'

V

Odontostilo ILm

Odontoforo ILm

Distanza dell' anello guida dall' apertura orale ILm

Lunghezza della çoda ILm

llLm
Diametro del corpo alla regione delle labbra ILm

Diam. del corpo all'altezza dell'anello guida ILm

Diam. del corpo alla base dell'esofago ILm

Diam. del corpo all'altezza della vulva ILm

Diam. del corpo all'altezza dell'ano ILm

Diam. del corDO all'inizio della Dorzione ialina della coda IJ.m

periale, in provincia di Cosenza, e solo una volta in pro-
vincia di Catanzaro, nella rizosfera di Olivo (Fig. 1;
Tabella VI).

dalle popolazioni liguri (Roca et al., 1987b), laziali (Roca et
al., 1987a), lucane (Roca et al., 1985) e da altre popolazioni
italiane (Martelli e Lamberti, 1967; Prota et al., 1971). In
confronto alle popolazioni britanniche (Goodey et al.,
1960) e a quelle piemontesi (Roca etal., 1988a), quelle ca-
labresi, al pari di quelle siciliane (Roca et al., 1989), hanno
coda più corta.

X. diversicaudatum è stato rinvenuto in Calabria anche
a Carpanzano, in provincia di Cosenza, nella rizosfera di
Vite (Fig. 2).

Chiave all'identificazione delle specie di Longidorus rinve-
nute in Calabria.

1. - Regione labiale distinta dal resto del corpo da una co-
strizione 2
Regione labiale continua con il resto del corpo. .. 3

2. - Lunghezza del corpo inferiore a 5 mm .. L. ;uvenilis
Lunghezza del corpo superiore a 5 mm . L. euonymus

3. - Coda emisferica L. iuglandis
Coda conoide con estremità arrotondata. L. moesicus XIPHINEMA INDEX Thorne et Allen, 1950

XIPHINEMA DIVERSICAUDATUM
(Micoletzky, 1927) Thorne, 1939

I caratteri biometrici di una popolazione di questa spe-
cie, rinvenuta nella rizosfera di piante di Nespolo, a Ponte
Cento Fontane, in provincia di Catanzaro, sono riportati
nella Tabella VII. Essi non differiscono sostanzialmente

I caratteri biometrici di una popolazione calabrese di X.
index, raccolta nella rizosfera di Fico a Soveria, in provin-
cia di Catanzaro, sono riportati nella Tabella VIII. Essi
non differiscono da quelli delle popolazioni pugliesi (Lam-
berti et al., 1985) e dalle altre popolazioni rinvenute in Ita-
lia (Martelli e Lamberti, 1967).

Il maschio di X. index non è stato rinvenuto nel corso di
questa indagine.
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TABELLA IV - Località calabresi e piante nella cui rizo-
sfera sono stati rinvenuti esemplari di L. juvenilis.

X. index è una specie abbastanza diffusa in Calabria,
presente in tutte le provincie, prevalentemente nella rizo-
sfera di Vite (Fig. 2; Tabella IX).

PiantaLocalitàProvincia

XIPHINEMA ITALIAE Meyl, 1953
Pascolo

Castagno

Olivo

Pioppo

Quercia

Pioppo

Vite

Catanzaro

Cosenia

Cropani

Loggi

Marcellina

Roggiano

Tarsia

Villapiana Lido

Gioia TauroReggio Calabria

I caratteri biometrici di una popolazione di questa spe-
cie, rinvenuta nella rizosfera di Pioppo a Ponte Crati, in
provincia di Cosenza, sono esposti nella Tabella X. Essi
non differiscono da quelli delle popolazioni pugliesi (Lam-
berti et al., 1985), laziali (Roca et al., 1987a), siciliane
(Roca et al., 1989) e di altre località italiane (Martelli e
Lamberti, 1967; Prota et al., 1971; Lamberti e D'Errico,

1980).
Il maschio, molto raro, non è stato rinvenuto nelle po-

polazioni calabresi.
X. italiae è largamente diffuso nella regione; esso è pre-

sente in tutte le provincie, con maggiore frequenza in
quella di Reggio Calabria. È stato rinvenuto nella rizosfera
di piante arboree di rilevante interesse agrario come Vite,
Olivo, Pioppo, Susino ed Agrumi, ma anche in ambienti
naturali, nella rizosfera di piante di Pino e di Quercia (Fig.
2; Tabella XI):

Ponte di Ferro

Sandulli

Taurianova

Olivo

Olivo

TABELLA V - Caratteri biometrici di una popolazione calabrese di L. moesicus

Rizosfera di ViteHabitat

Rocca Imperiale (Cosenza)Località

3 99

7,2(6,9-7,4)

136,8 (120,8-151,6)

21,3 (19,7-23)

211,4 (202,3-225)

0,9 (0,9-0,9)
53 (52-55)

121 (119,4-122,3)

64,7 (63,5-66,5)

33,1 (32,3-34,7)

34,1 (32,9-35,3)

11,6 (10-13)
12 (!1,8-12,4)

24 (23,5-24,1)

42,7 (41,2-44,7)
53 (48,8-57,1)

38,1 (36,5-40,6)
24.3 (21.8-26,5)

n

Lmm

a

b

c

c'

V

Odontostilo fLm

Odontoforo fLm

Distanza dell'anello guida dall'apertura orale fLm

Lunghezza della coda fLm

JfLm
Diametro del corpo alla regione delle labbra fLm

Diamo del corpo all'altezza dell'anello guida fLm

Diamo del corpo alla base dell'esofago fLm

Diamo del corpo all'altezza della vulva fLm

Diamo del corpo all'altezza dell'ano fLm

Diam- del carDO all'inizio della porzione ialina della coda tLm
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TABELLA VIII - Caratteri biometrici di una popolazione calabrese di X. index

Habitat Rizosfera di Fico

Località Soveria (Catanzaro)

lO 99

3,0 (2,8-3,2)

53,2 (45,6-58,7)

8,4 (7,4-10,2)

77,3 (70,8-89,8)

0,9 (0,7-1,1)

41,6 (40,4-42,8)

136,7 (129,4-142,4)

68,7 (61,2-71,8)

102,8 (92,4-115,3)

39,3 (34,7-42,4)

17,8 (14,7-19,4)

13,3 (12,9-14,1)

39,9 (34,7-47,7)

51,7 (45,8-58,8)

57,2 (49,4-67,1)

40,0 (34,7-46,5)

23.9 (17.7-29.4)

n

Lmm

a

b

c

c'

V

Odontostilo 11m

Odontoforo 11m
Distanza dell'anello guida dall'apertura orale 11m

Lunghezza della coda 11m

JlLm
Diametro del corpo alla regione delle labbra 11m

Diam. del corpo all'altezza dell'anello guida 11m

Diam. del corpo alla base dell'esofago 11m

Diam. del corpo all'altezza della vulva 11m

Diam. del corpo all'altezza dell'ano 11m

Diam. del corpo all'inizio della porzione ialina della coda IJ.m

TABELLA IX - Località calabresi e piante nella cui rizosfera
sono stati rinvenuti esemplari di X. index.

Provincia Località Pianta

Catanzaro Cirò Marina Vite
» Cropani Fico

» Lamezia Vite

» Mileto Fico

» Soveria Fico

» Serra Bruno Bosco di Faggio

Cosenza Carpanzano Vite e Fico
» Fagnano Castello Vite

» Francavilla Marittima Vite e Fico

» Frascineto Vite

» Montagna Fico

Reggio Calabria Bagnara Vite
» Cittanova Bosco di Faggio

» Laganadi Fico

» Ponte di Ferro Vite

Nell'ambito del genere Longidorus la specie più diffusa
è L. ;uvenilis, presente in tutte le provincie nella rizosfera
di piante arboree di rilevante interesse agrario, ma anche
in ambienti naturali, come boschi di Castagno o di Quer-
cia, ed in un sol caso nella rizosfera di piante erbacee. Fre-
quenti sono i rinvenimenti di questa specie nella rizosfera
di Olivo e di Vite, in terreni sciolti, tendenzialmente sab-
biosi, in qualche caso anche in associazione con L.
euonymus o X. italiae. Gli aspetti fitopatologici relativi a
questa specie non sono ben noti, ma deperimenti vegeta-
tivi in genere sono stati osservati in campo, in associazione
a cariche molto elevate.

Meno frequenti sono L. euonymus e L. moesicus, rinve-
nuti anch'essi nella rizosfera di piante arboree di rilevante
interesse agrario, come Olivo e Vite. Sebbene non siano
note le alterazioni indotte da questa specie, non si esclude
che esse possano essere causa o concausa di deperimenti
vegetativi.

Rara è invece la presenza di L. iuglandis, rinvenuto solo
a Frascineto nella rizosfera di Vite.

Tra le specie di Xiphinema, la più comune e diffusa è X.
pachtaicum, rinvenuto quasi uniformemente in tutta la re-
gione, in tutti i tipi di terreno, in habitat naturali e in am-
bienti coltivati.
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TABELLA X - Caratteri biometrici di una popolazione calabrese di X. italiae.

Rizosfera di PioppoHabitat

Ponte Crati (Cosenza)Località

1099
2,9 (2,7-3,1)

99,5 (87,3-110,5)
7,7 (6,8-8,.3)

34,3 (31,2-37,2)
4,5 (3,7-5,3)

46,6 (44,5-50)
98,8 (91,2-102,4)
54,2 (51,8-56,5)
80,5 (70-91,2)
85,0 (75,3-93,5)
12,3 (10-14,7)
10,0 (9,4-10,6)
22,6 (18,8-25,8)
27,5 (23,5-31,8)
29;4 (25,3-33,5)
19,2 (16,5-21,2)
7,0 (5,8-8,8)

n
Lmm
a
b
c
c'
V
Odontostilo ILm
Odontoforo ILm
Distanza dell' anello guida dall' apertura orale ILm

Lunghezza della coda ILm

JlLm
Diametro del corpo alla regione delle labbra ILm
Diamo del corpo all'altezza dell'anello guida ILm

Diamo del corpo alla base dell'esofago ILm
Diamo del corpo all'altezza della vulva ILm
Diamo del corpo all'altezza dell'ano ILm
Diamo del corpo all'inizio della porzione ialina della coda ILm

TABELLA XI - Località calabresi e piante nella cui rizo.
sfera sono stati rinvenuti esemplari di X. italiae.

PiantaLocalitàProvincia

Vite

Olivo

Olivo

Agrumi
Susino

Pino

Vite

Olivo

Olivo

Olivo

Vite

Quercia
Olivo

Olivo

Olivo

Olivo

Catanzaro

»

»

»

Cosenza

»

»

Reggio Calabria

»

»

La seconda specie del genere più diffusa in Calabria è
risultata essere X. index, rinvenuta in tutte le provincie,
nella rizosfera di Vite e di Fico, ed in qualche caso anche in
ambiente naturale. Ben nota è la sua importanza fitopato-
logica, sia per i danni diretti che provoca alla Vite, sia come
vettore del virus del 'complesso dell'arricciamento della vi-
te' (GFV). In Calabria, come in altre regioni meridionali
italiane, X. index è presente spesso in cariche molto elevate
nel terreno e costituisce una costante minaccia.

Molto diffuso in Calabria è anche X. italiae, presente
nella rizosfera di piante arboree di grande importanza eco-
nomica e qualche volta anche in ambiente naturale. Rin-
venuta in tutte le provincie, prevalentemente nella rizo-
sfera di Vite e Olivo, piante largamente diffuse in
Calabria, questa specie non è generalmente causa di gravi
problemi fitosanitari. La sua capacità vettrice del GFV
(Cohn et al., 1970) non è stata accertata per le popolazioni
italiane.

Meno frequente in Calabria, ma di grande importanza,
è la presenza di X. diversicaudatum, rinvenuto anche nella
rizosfera di Vite. Note sono la sua capacità vettrice del vi-
rus della maculatura anulare latente della Fragola (SLRV)
nei confronti del Pesco in Piemonte (Roca et al., 1986c) e
la sua diffusione nei vigneti della Liguria in associazione
con sintomi di GFV (Roca etal., 1987b). Finora, però, nes-
sun ruolo è stato attribuito a questa specie come vettrice di
GFV direttamente alla vite, sebbene prove sperimentali
abbiano dimostrato la sua capacità nei confronti di SLRV

Botricello

Citò Marina

S. Nicola da Crissa

Scaliti
Corigliano Calabro

Ponte Grati

Spezzano
Ceramida

Cosoleto

Delianova

Gioia Tauro

Pietra Spada

Sandulli

S. Cristina d'Aspromonte

Spartimento
Taurianova
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(dati inediti). X. diversicaudatum è, quindi, potenzialmente
un serio pericolo sia per la Vite che per altre colture di
interesse agrario.
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